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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 

Comune 
1. Il Comune di Corropoli è ente autonomo 

nell'ambito dei principi fissati dalle leggi 
generali della Repubblica, che ne determi-
nano le funzioni, e dalle norme del presente 
statuto. 

2. Il Comune tutela la sua denominazione, che 
può essere modificata con l'osservanza delle 
norme di cui all'art. 133 della Costituzione. 

Art. 2 

Sede 
1. Il Comune ha sede legale nel Capoluogo. 

Gli organi del Comune possono riunirsi an-
che in sede diversa da quella comunale.  

Art. 3 

Stemma e Gonfalone 
1. Il Comune ha, come suo segno distintivo, lo 

stemma che è di azzurro, al castello d’oro, 
murato di nero, munito di tre svelte torri, ra-
stremate, con i segmenti basamentali com-
bacianti, la torre centrale più alta e più larga, 
merlate alla guelfa, la torre centrale di quat-
tro, quelle laterali di tre, esse torri unite da 
due bassi muriccioli, il castello chiuso di ne-
ro, finestrato dello stesso di cinque, tre fine-
stre nelle torri, due nel corpo del castello, 
fondato sulla pianura diminuita di verde. 
Ornamenti esteriori da Comune. 

2. Il Comune fa’ uso, nelle cerimonie ufficiali, 
del gonfalone riconosciuto con decreto del 
Presidente della Repubblica in data 
28/11/2003.  

Art. 4 

Territorio 
1. Il Comune di Corropoli comprende la parte 

del suolo nazionale delimitato con il piano 

topografico, di cui all'art. 9 della legge 24 
dicembre 1954, n. 1228, approvato dall'Isti-
tuto Centrale di Statistica. 

Art. 5 

Albo Pretorio e informazioni 
1. Le attività del Comune si svolgono nel 

rispetto del principio della pubblicità e della 
massima conoscibilità. 

2. Il Comune ha un Albo Pretorio per la pub-
blicazione delle deliberazioni, delle ordi-
nanze e degli atti che devono essere portati a 
conoscenza del pubblico. 

3. Al fine di garantire a tutti i cittadini un'in-
formazione adeguata sulle attività del Co-
mune, sono previste ulteriori forme di pub-
blicità con apposito regolamento. 

Art. 6 

Funzioni del Comune 

1. Il Comune rappresenta la propria comunità, 
ne cura gli interessi e ne promuove lo svi-
luppo. 

2. Il Comune è titolare di funzioni proprie; 
esercita, altresì, secondo le leggi statali e re-
gionali, le funzioni attribuite o delegate dal-
lo Stato e dalla Regione; concorre alla de-
terminazione degli obiettivi contenuti nei 
piani e programmi dello Stato e della Re-
gione e provvede, per quanto di propria 
competenza, alla loro specificazione ed at-
tuazione. 

3. Obiettivi preminenti del Comune sono: lo 
sviluppo economico e sociale finalizzato al-
l'affermazione dei valori umani ed al soddi-
sfacimento dei bisogni collettivi, e la pro-
mozione delle condizioni per rendere effet-
tivi i diritti di tutti i cittadini. 

4. Il Comune recepisce integralmente i principi 
posti alla base dello statuto dei diritti del 
contribuente approvato con legge 
27/07/2000 n. 212. 
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Art. 7 

Promozione culturale e sociale 
1. Il Comune promuove lo sviluppo del patri-

monio culturale, anche nelle sue espressioni 
di lingua, di costume e di tradizioni locali. 

1. Nell'ambito dei propri poteri e delle proprie 
funzioni l'Amministrazione Comunale si 
impegna a superare le discriminazioni di fat-
to esistenti tra i sessi, determinando, anche 
con specifiche azioni positive, condizioni di 
pari opportunità nel lavoro e promuovendo 
tutte le iniziative necessarie a consentire alla 
donna di godere pienamente dei diritti di cit-
tadinanza sociale. 

2. Il Comune opera per stabilire forme e canali 
di cooperazione e di scambi con Enti Locali 
di altri Paesi e con organizzazioni europee e 
internazionali. 

3. L'Amministrazione Comunale nell'ambito 
dei propri poteri e delle proprie funzioni o-
pera per la soluzione dei problemi dei gio-
vani e della terza età, incoraggia e favorisce 
lo sport dilettantistico, il turismo sociale e 
l'attività di gruppo. 

Art. 8 

Tutela del patrimonio naturale, 
storico ed artistico 

1. Il Comune adotta le misure necessarie a 
conservare e difendere l'ambiente, regola 
l'uso corretto ed equilibrato del territorio al 
fine di tutelare i beni paesaggistici. 

2. Tutela il patrimonio storico, artistico ed 
archeologico, garantendone il godimento da 
parte della collettività. 

Art. 9 

Tutela della salute e delle persone 
 handicappate 

1. Il Comune concorre a garantire nell'ambito 
delle sue competenze il diritto alla salute; 
attua idonei strumenti per renderlo effettivo, 

con particolare riguardo alla tutela della sa-
lubrità e della sicurezza dell'ambiente e del 
posto di lavoro, alla tutela della maternità e 
della prima infanzia. 

2. Opera per l'attuazione di un efficiente servi-
zio di assistenza sociale con speciale riferi-
mento agli anziani, ai minori, agli inabili e 
invalidi. 

3. Il Comune, per il raggiungimento dei fini 
previsti dall'articolo 40 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, attua gli interventi socia-
li e sanitari diretti all'assistenza, all'integra-
zione sociale e alla tutela dei diritti delle 
persone handicappate, mediante gli accordi 
di programma di cui all'articolo 34 della 
legge 18 agosto 2000, n. 267, dando priorità 
agli interventi di riqualificazione, di riordi-
namento e di potenziamento dei servizi esi-
stenti.  

4. Per l'attuazione degli interventi sociali e 
sanitari di cui al precedente comma gli or-
gani comunali, nell'ambito delle rispettive 
competenze, provvederanno a coordinare gli 
interventi, anche previe intese, acquisizioni 
di pareri e stipulazioni di apposite conven-
zioni, con i servizi sociali, sanitari, educativi 
e di tempo libero operanti nel territorio co-
munale . 

Art. 10 

Valorizzazione delle associazioni 
e del volontariato 

1. Il Comune riconosce la pari dignità di enti, 
associazioni e società anche private, che o-
perano nello spirito del presente Statuto, so-
stiene le loro iniziative e collabora con essi. 

2. Il Comune riconosce il valore sociale e la 
funzione dell'attività di volontariato così 
come determinata dalla legge 11 agosto 
1991 n. 266. 

3. Possono essere stipulate convenzioni con gli 
enti, le associazioni e le società e stabiliti 
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programmi di Comune intesa al fine di favo-
rire lo sviluppo economico, sociale e cultu-
rale della comunità. 

TITOLO II 
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

DEL COMUNE 

CAPO 1 
ORGANI ISTITUZIONALI 

Art. 11 

Organi 

1. Sono organi del Comune il Consiglio Co-
munale, la Giunta e il Sindaco. 

CAPO 2 
CONSIGLIO COMUNALE 

Art. 12 

Elezione, composizione e durata in carica 
1. La composizione, l'elezione, le cause di 

ineleggibilità, incompatibilità e la decaden-
za dei consiglieri sono stabiliti dalla legge. 
Ai consiglieri comunali è vietato ricoprire 
incarichi e assumere consulenze presso enti 
ed istituzioni dipendenti o comunque sotto-
posti al controllo e alla vigilanza del Comu-
ne. 

2. Il Consiglio rimane in carica sino alla ele-
zione del nuovo Consiglio e del nuovo Sin-
daco, limitandosi dopo la pubblicazione del 
decreto di indizione dei comizi elettorali, ad 
adottare gli atti urgenti ed improrogabili.  

3. I consiglieri entrano in carica all'atto della 
proclamazione ovvero, in caso di surroga-
zione, non appena adottata dal Consiglio la 
relativa deliberazione. 

4. I consiglieri cessati dalla carica per effetto 
dello scioglimento del Consiglio continuano 
ad esercitare gli incarichi esterni ad essi e-

ventualmente attribuiti fino alla nomina dei 
successori. 

5. Nella seduta immediatamente successiva 
alle elezioni il Consiglio, prima di delibera-
re su qualsiasi altro oggetto, deve esaminare 
la condizione degli eletti a norma delle vi-
genti disposizioni di legge e dichiarare le 
ineleggibilità o la incompatibilità di essi, 
quando sussista alcuna delle cause ivi previ-
ste, provvedendo alle sostituzioni. 

5-bis. L'esame della condizione degli eletti, ai 
sensi e per gli effetti del precedente comma, 
comprende anche il Sindaco. 

6. L'iscrizione all'ordine del giorno della con-
valida degli eletti comprende, anche se non 
è detto esplicitamente, la surrogazione degli 
ineleggibili e l'avvio del procedimento per la 
decadenza degli incompatibili. Per le cause 
sopravvenute di ineleggibilità o incompati-
bilità si applicano le disposizioni del capo II 
del titolo III del Testo Unico 
sull’ordinamento degli enti locali. 

7. I consiglieri hanno diritto di ottenere dagli 
uffici comunali, nonché dalle aziende del 
Comune e dagli Enti da esso dipendenti, tut-
te le notizie e le informazioni in loro posses-
so, utili all'espletamento del loro mandato. 
Essi sono tenuti al segreto nei casi specifi-
camente determinati dalla legge. 

8. I consiglieri hanno diritto di iniziativa su 
ogni questione da sottoporre alla delibera-
zione del Consiglio. La proposta, è trasmes-
sa al Sindaco, che la inserisce all'ordine del 
giorno della prima seduta utile del Consiglio 
Comunale dopo avere acquisito i pareri di 
cui all'art. 49 del D.lgs 18.08.2000 n. 267. 

9. I Consiglieri hanno inoltre diritto di formu-
lare interrogazioni, interpellanze e ogni altra 
istanza di sindacato ispettivo e di ottenere la 
relativa risposta scritta dal Sindaco o dall' 
assessore da esso delegato entro trenta gior-
ni dalla data di acquisizione al protocollo. 
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Ulteriori modalità e forme di presentazione 
di tali atti e delle relative risposte saranno 
disciplinate dal regolamento consiliare. 

10. Ai sensi e per gli eventuali effetti di legge, 
riveste la qualifica di consigliere anziano 
colui che fra gli eletti ha riportato il maggior 
numero di voti e, a parità di voti, il più an-
ziano di età. 

Art. 12 bis 

Decadenza dei Consiglieri per assenze 
1. I consiglieri decadono dalla loro carica, 

dopo tre assenze consecutive e ingiustifica-
te. 

2. Il Sindaco, ai fini della disposizione di cui al 
precedente comma, convoca il consigliere 
che sia stato assente dal Consiglio comunale 
per almeno tre sedute consecutive e ne a-
scolta le ragioni. 

3. Il Sindaco può proporre al Consiglio comu-
nale la dichiarazione della decadenza del 
consigliere, ovvero esauriente argomenta-
zione sulle assenze ingiustificate e proporne 
la riconferma. 

4. La proposta del Sindaco è portata 
all’approvazione del Consiglio comunale 
nella prima seduta successiva,all’audizione 
di cui al precedente comma 2. 

5. Il Consiglio comunale delibera la decadenza 
del consigliere, ovvero la sua riconferma in 
carica, a maggioranza assoluta dei compo-
nenti assegnati. 

Art. 13 

Competenze 

1. Il Consiglio Comunale è l'organo di indiriz-
zo e di controllo politico-amministrativo del 
Comune. 

2. Il Consiglio ha competenze limitatamente ai 
seguenti atti fondamentali: 

a) lo statuto dell'ente e delle aziende spe-
ciali, i regolamenti, l'ordinamento degli 
uffici e dei servizi limitatamente agli 
indirizzi generali. 

b) i programmi, le relazioni previsionali e 
programmatiche, i piani finanziari, i 
programmi triennali e l’elenco annuale 
dei lavori pubblici,i bilanci annuali e 
pluriennali e le relative variazioni, i 
conti consuntivi,i piani territoriali ed 
urbanistici,i programmi annuali e plu-
riennali per la loro attuazione, le even-
tuali deroghe ad essi,i pareri da rendere 
nelle dette materie;  

c) soppresso 
d) le convenzioni con altri Comuni e quel-

le tra il Comune e la Provincia, la costi-
tuzione e la modificazione di forme as-
sociative; 

e) l'istituzione, i compiti e le norme sul 
funzionamento degli organismi di par-
tecipazione; 

f) l'assunzione diretta o la concessione dei 
pubblici servizi, la costituzione di isti-
tuzioni e di aziende speciali, la parteci-
pazione a società di capitali, l'affida-
mento di attività o servizi mediante 
convenzione; 

g) l'istituzione e l'ordinamento dei tributi, 
con esclusione della determinazione 
delle relative aliquote, la disciplina ge-
nerale delle tariffe per la fruizione dei 
beni e dei servizi; 

h) gli indirizzi da osservare da parte delle 
aziende pubbliche e degli enti dipen-
denti sovvenzionati o sottoposti a vigi-
lanza; 

i) la contrazione dei mutui non previsti 
espressamente in atti fondamentali del 
Consiglio Comunale e l'emissione dei 
prestiti obbligazionali; 

l) le spese che impegnino i bilanci per e-
sercizi successivi, escluse quelle relati-
ve alla locazione di immobili ed alla 
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somministrazione e fornitura di beni e 
servizi a carattere continuativo; 

m) gli acquisti e le alienazioni immobiliari, 
le relative permute, gli appalti e le con-
cessioni che non siano previsti espres-
samente in atti fondamentali del Consi-
glio o che non ne costituiscano mera 
esecuzione e che, comunque, non rien-
trino nell'ordinaria amministrazione di 
funzioni e servizi di competenza della 
Giunta e del Segretario Comunale o di 
altri funzionari; 

n) la definizione degli indirizzi per la no-
mina e la designazione (da parte del 
Sindaco) dei rappresentanti del Comu-
ne presso enti, aziende ed istituzioni, 
nonché la nomina dei rappresentanti del 
Consiglio presso enti, aziende ed istitu-
zioni ad esso espressamente riservata 
dalla legge. 

 
3. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di 

cui al presente articolo non possono essere 
adottate in via d'urgenza da altri organi del 
Comune, salvo quelle attinenti alle variazio-
ni di bilancio che vanno sottoposte a ratifica 
nei sessanta giorni successivi, a pena di de-
cadenza. 

Art. 14 

Sessioni del Consiglio 

1. Il Consiglio si riunisce in sessioni ordinarie 
e straordinarie. 

2. Le sessioni ordinarie sono fissate secondo i 
termini voluti dalla legge per l'approvazione 
del bilancio di previsione e del conto con-
suntivo. 

Art. 15 

Convocazione 
1. La convocazione dei Consiglieri viene fatta 

dal Sindaco con avvisi scritti, da consegnar-
si a domicilio ed in ogni caso, in un termine 

non superiore ai venti giorni quando lo ri-
chieda un quinto dei consiglieri, inserendo 
all'ordine del giorno le questioni richieste. 

2. La consegna deve risultare da dichiarazione 
del messo comunale. 

3. La prima seduta del Consiglio deve essere 
convocata entro il termine perentorio di die-
ci giorni dalla proclamazione e deve tenersi 
entro il termine di dieci giorni dalla convo-
cazione. In caso di inosservanza dell'obbligo 
di convocazione, provvede in via sostitutiva 
il Prefetto. 

4. L'avviso per le sessioni ordinarie, con l'e-
lenco degli oggetti da trattarsi, deve essere 
consegnato ai Consiglieri almeno cinque 
giorni prima, e per le altre sessioni almeno 
tre giorni prima di quello stabilito per la 
prima adunanza.  

5. Tuttavia nei casi d'urgenza, basta che l'avvi-
so con il relativo elenco sia consegnato ven-
tiquattr'ore prima, ma in questo caso, qualo-
ra la maggioranza dei consiglieri presenti lo 
richieda, ogni deliberazione può essere dif-
ferita al giorno seguente.  

6. Altrettanto resta stabilito per gli elenchi di 
oggetti da trattarsi in aggiunta ad altri già i-
scritti all'ordine del giorno di una determina-
ta seduta. 

7. L'elenco degli oggetti da trattarsi deve 
essere pubblicato nell'albo pretorio almeno 
il giorno precedente a quello stabilito per la 
prima adunanza.  

Art. 16 

Funzionamento 
1. Il funzionamento del consiglio è disciplinato 

da apposito regolamento . Il Consiglio Co-
munale non può deliberare se non interviene 
la metà del numero dei consiglieri assegnati 
al Comune senza computare a tal fine il sin-
daco; però in seconda convocazione che a-
vrà luogo in altro giorno, le deliberazioni 
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sono valide purché intervengano almeno 
cinque membri, sempre senza computare a 
tal fine il sindaco. 

2. Non concorrono a determinare la validità 
delle adunanze gli assessori scelti fra i citta-
dini non facenti parte del Consiglio. 

3. Nel caso siano introdotte proposte, le quali 
non erano comprese nell'ordine di prima 
convocazione, queste non possono essere 
poste in discussione, se non ventiquattr'ore 
dopo averne dato avviso a tutti i consiglieri. 

4. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, 
salvo i casi in cui si discute di questioni re-
lative a qualità personali di determinati sog-
getti. 

5. Alle sedute del Consiglio Comunale posso-
no partecipare, senza diritto di voto, gli As-
sessori esterni componenti della Giunta 
Comunale. 

Art. 16 bis 

Linee programmatiche di mandato 
1. Entro tre mesi dalla prima seduta del Consi-

glio il Sindaco, sentita la Giunta consegna,ai 
capigruppo consiliari, il programma relativo 
alle azioni ed ai progetti da realizzare nel 
corso del mandato.  

2. Entro i successivi 30 giorni il Consiglio 
esamina detto programma e su di esso si 
pronuncia con una votazione. 

3. Il Consiglio definisce annualmente le linee 
programmatiche con l’approvazione della 
relazione previsionale e programmatica,del 
bilancio preventivo e del bilancio plurienna-
le che nell’atto deliberativo dovranno essere 
espressamente dichiarati coerenti con le 
predette linee,con adeguata motivazione de-
gli eventuali scostamenti.  

4. La verifica da parte del Consiglio 
dell’attuazione del programma avviene nel 
mese di settembre di ogni an-
no,contestualmente all’accertamento del 

permanere degli equilibri generali di bilan-
cio previsto dall’art.193 del T.U. 18 agosto 
2000, n.267. 

Art. 17 

Commissioni Consiliari 
1. Per il miglior esercizio delle funzioni il 

Consiglio può avvalersi di Commissioni co-
stituite nel proprio seno con criterio propor-
zionale, garantendo comunque la rappresen-
tanza della minoranza. 

2. Le commissioni, distinte in: permanenti e 
temporanee, saranno disciplinate nei poteri, 
nell'organizzazione e nelle forme di pubbli-
cità dei lavori da apposito regolamento. Per 
quanto riguarda le commissioni aventi fun-
zioni di controllo e di garanzia, la presiden-
za è attribuita ai consiglieri appartenenti al 
gruppo o ai gruppi di opposizione. 

Art. 18 

Esercizio della potestà regolamentare 
1. Il Consiglio Comunale, nell'esercizio della 

potestà regolamentare, adotta, nel rispetto 
della legge e del presente statuto, regola-
menti per l'organizzazione ed il funziona-
mento delle istituzioni e degli organismi di 
partecipazione, per il funzionamento degli 
organi e degli uffici e per l'esercizio delle 
funzioni. 

2. I regolamenti sono approvati dal Consiglio 
Comunale a maggioranza assoluta dei suoi 
componenti. 

3. I regolamenti, divenuti esecutivi sono ri-
pubblicati all'albo pretorio per quindici 
giorni consecutivi ed entrano in vigore il 
primo giorno successivo alla scadenza della 
ripubblicazione. 

Art. 19 

Astensione dei Consiglieri 
1. I consiglieri debbono astenersi dal prendere 

parte alle deliberazioni riguardanti liti e con-
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tabilità loro proprie, verso il Comune e ver-
so le aziende comunali dal medesimo am-
ministrate o soggette alla sua amministra-
zione o vigilanza, come pure quando si trat-
ta di interesse proprio o di interesse, liti o 
contabilità dei loro parenti o affini sino al 
quarto grado civile o di conferire impieghi 
ai medesimi. 

2. Si astengono pure dal prendere parte diret-
tamente o indirettamente in servizi, esazioni 
di diritti, somministrazioni od appalti di o-
pere nell'interesse del Comune o degli enti 
soggetti alla loro amministrazione o tutela. 

Art. 20 

Presidenza delle sedute consiliari 
1. Chi presiede l'adunanza del Consiglio è 

investito di potere discrezionale per mante-
nere l'ordine, l'osservanza delle leggi e dei 
regolamenti e la regolarità delle discussioni 
e delle deliberazioni. 

2. Ha facoltà di sospendere e di sciogliere 
l'adunanza. Può nelle sedute pubbliche, do-
po avere dato gli opportuni avvertimenti, 
ordinare che venga espulso chiunque sia 
causa di disordine. 

3. In caso di assenza o impedimento del Sin-
daco, il Consiglio Comunale è presieduto 
dal vice Sindaco.  

4. In caso di contemporanea assenza o impe-
dimento del Sindaco e del vice-Sindaco, alla 
convocazione ed alla presidenza del Consi-
glio Comunale provvede, nei casi di urgenza 
l'assessore comunale.  

Art. 21 

Votazione e funzionamento del Consiglio 
1. Nessuna deliberazione è valida se non viene 

adottata in seduta valida e con la maggio-
ranza dei votanti. 

2. Le votazioni sono palesi; le deliberazioni 
concernenti persone si prendono a scrutinio 
segreto. 

3. Le schede bianche, le non leggibili e le nulle 
si computano per determinare la maggioran-
za dei votanti. Terminate le operazioni di 
voto, il Presidente, con l’assistenza di tre 
scrutatori, ne accerta l’esito e lo proclama .  

4. Per la nomina dei rappresentanti del Consi-
glio presso enti, aziende ed istituzioni di cui 
al precedente articolo 13 comma 2°, lettera 
n) ultima parte, si applica, in deroga al di-
sposto del comma primo del presente artico-
lo, il principio della maggioranza relativa. 

5. In rappresentanza della minoranza, nel 
numero ad essa spettante, sono proclamati 
eletti i designati della minoranza stessa che 
nella votazione di cui al precedente comma 
hanno riportato i maggiori voti. 

Art. 22 

Pubblicazione delle deliberazioni 
1. Le deliberazioni del Consiglio Comunale 

sottoscritte dal Sindaco o da chi, per lui, 
presiede la seduta e dal Segretario Comuna-
le, devono essere pubblicate all'albo pretorio 
per quindici giorni consecutivi, salvo speci-
fiche disposizioni di Legge. 

2. Le deliberazioni del Consiglio possono 
essere dichiarate immediatamente eseguibili 
ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs. 
267/2000. 

Art. 23 

Elezione del Sindaco e nomina della Giunta 

1. Il Sindaco viene eletto dai cittadini a suffra-
gio universale e diretto secondo le disposi-
zioni dettate dalla legge ed è membro del 
Consiglio comunale. 

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giun-
ta, tra cui un viceSindaco, e ne da comuni-
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cazione al Consiglio nella prima seduta suc-
cessiva alla elezione.  

3. soppresso 

Art. 24 

La Giunta Comunale 
1. La Giunta collabora con il Sindaco nell'am-

ministrazione del Comune ed opera attra-
verso deliberazioni collegiali. 

2. La Giunta compie gli atti di amministrazio-
ne che non siano riservati dalla legge al 
Consiglio e che non rientrino nelle compe-
tenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del 
Sindaco del segretario o dei funzionari, col-
labora con il Sindaco nell'attuazione degli 
indirizzi generali del Consiglio, riferisce an-
nualmente al Consiglio sulla propria attività 
e svolge attività propositive e di impulso nei 
confronti dello stesso. 

Art. 25 

Composizione e presidenza 
1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco 

che la presiede e da un numero massimo di 
sei assessori di cui uno con le funzioni di 
viceSindaco. 

2. In caso di assenza o impedimento del Sin-
daco presiede il viceSindaco. 

Art. 26 

Assessori extraconsiliari 
1. Possono essere nominati assessori anche 

cittadini non facenti parte del Consiglio, in 
possesso dei requisiti di compatibilità e di 
eleggibilità alla carica di consigliere. 

2. La presenza degli assessori di cui al primo 
comma non modifica il numero degli asses-
sori componenti la Giunta, di cui al comma 
primo dell'articolo precedente. 

3. Il numero degli assessori extraconsiliari non 
può eccedere la metà degli assessori di cui 
la Giunta è composta. 

4. Il Consiglio Comunale procede all'accerta-
mento delle condizioni di eleggibilità e di 
compatibilità degli assessori extraconsiliari. 

Art. 27 

Incompatibilità 
1. La legge prevede le cause di incompatibilità 

ad assessore comunale. In ogni caso non 
possono far parte della Giunta comunale il 
coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i pa-
renti ed affini fino al terzo grado del Sinda-
co. Gli stessi non possono essere nominati 
rappresentanti del Comune. 

Art. 28 

Divieto di incarichi e consulenze 
2. Agli assessori comunali è vietato ricoprire 

incarichi e assumere consulenze presso enti 
ed istituzioni dipendenti o comunque sotto-
posti al controllo e alla vigilanza del Comu-
ne. 

Art. 29 

Durata in carica della Giunta 
1. La Giunta rimane in carica fino alla elezione 

del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco . 

2. In caso di dimissioni, impedimento perma-
nente, rimozione, decadenza o decesso del 
Sindaco, la Giunta decade e si procede allo 
scioglimento del Consiglio . 

3. Fino alle nuove elezioni si applica il dispo-
sto del 1° comma e le funzioni del Sindaco 
sono svolte dal viceSindaco. 

4. Il voto contrario del Consiglio su una pro-
posta del Sindaco o della Giunta non com-
porta le dimissioni degli stessi. 

Art. 30 

Mozione di sfiducia 
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1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica 
in caso di approvazione di una mozione di 
sfiducia votata per appello nominale dalla 
maggioranza assoluta dei componenti il 
Consiglio . La mozione di sfiducia deve es-
sere motivata e sottoscritta da almeno due 
quinti dei consiglieri assegnati e viene mes-
sa in discussione non prima di dieci giorni e 
non oltre trenta giorni dalla sua presentazio-
ne. Se la mozione viene approvata si proce-
de allo scioglimento del Consiglio e alla 
nomina di un commissario ai sensi delle 
leggi vigenti . 

Art. 31 

Cessazione dalla carica di Assessore 
1. Gli assessori cessano dalla carica per morte, 

dimissioni, revoca e decadenza nei casi pre-
visti dalla legge . 

2. Le dimissioni dalla carica di assessore sono 
presentate al Sindaco, sono irrevocabili, non 
necessitano di presa d’atto. 

3. Il Sindaco può revocare uno o più assessori 
dandone motivata comunicazione al Consi-
glio. 

4. In tutti i casi di cessazione dalla carica di 
assessore, il Sindaco provvede alla sostitu-
zione dandone comunicazione al Consiglio 
nella prima seduta successiva. 

Art. 32 

Funzionamento della Giunta 
1. L'attività della Giunta è collegiale, ferme 

restando le attribuzioni e le responsabilità 
dei singoli assessori, secondo quanto dispo-
sto dall'articolo successivo. 

2. La Giunta è convocata dal Sindaco, che 
fissa gli oggetti all'ordine del giorno della 
seduta. 

3. Il Sindaco dirige, e coordina l'attività della 
Giunta ed assicura l'unità dell'indirizzo poli-

tico-amministrativo e la collegiale respon-
sabilità di decisione della stessa. 

4. La Giunta delibera con l'intervento della 
maggioranza dei suoi componenti ed a mag-
gioranza assoluta di voti. 

5. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. 

6. Il Segretario Comunale partecipa alle riu-
nioni della Giunta, redige il verbale dell'a-
dunanza, che deve essere sottoscritto dal 
Sindaco o da chi, per lui, presiede la seduta 
e dal Segretario stesso. 

Art. 33 

Competenze della Giunta 
1. La Giunta collabora con il Sindaco 

nell’amministrazione del Comune e compie 
tutti gli atti rientranti ai sensi dell’art. 107, 
commi 1 e 2 del D.Lgs.267/2000, nelle fun-
zioni degli organi di governo,che non siano 
riservati al Consiglio e non rientrino nelle 
competenze attribuite al Sindaco, al segreta-
rio comunale, al direttore od ai responsabili 
dei servizi comunali. 

2. La Giunta opera in modo collegiale,da’ 
attuazione agli indirizzi generali espressi dal 
Consiglio e svolge attività propositiva e di 
impulso nei confronti dello stesso. 

3. La Giunta, in particolare,nell’esercizio delle 
attribuzioni di governo e delle funzioni or-
ganizzative: 

a) propone al Consiglio i regolamenti 
b) approva i progetti, i programmi esecu-

tivi e tutti i provvedimenti che non 
comportano impegni di spesa sugli 
stanziamenti di bilancio e che non siano 
riservati dalla legge o dal regolamento 
di contabilità ai responsabili dei servizi 
comunali; 

c) elabora le linee di indirizzo e predispo-
ne le proposte di provvedimenti da sot-
toporre alle determinazioni del Consi-
glio; 
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d) assume attività di iniziativa,di impulso 
e di raccordo con gli organi di parteci-
pazione e decentramento; 

e) modifica le tariffe,mentre elabora e 
propone al Consiglio i criteri per la de-
terminazione di quelle nuove; 

f) nomina la delegazione trattante di parte 
pubblica ed i membri delle commissio-
ni per i concorsi pubblici su proposta 
del responsabile del servizio interessa-
to; 

g) propone i criteri generali per la conces-
sione di sovvenzioni,contributi,sussidi 
e vantaggi economici di qualunque ge-
nere ad enti e persone; 

h) approva i regolamenti sull’ordinamento 
degli uffici e dei servizi nel rispetto dei 
criteri generali stabiliti dal Consiglio; 

i) nomina e revoca il direttore generale o 
autorizza il Sindaco a conferire le rela-
tive funzioni al segretario comunale; 

j) dispone l’accettazione od il rifiuto di 
lasciati e donazioni; 

k) fissa la data di convocazione dei comizi 
per i referendum e costituisce l’ufficio 
comunale per le elezioni, cui è rimesso 
l’accertamento della regolarità del pro-
cedimento; 

l) esercita, previa determinazione dei co-
sti ed individuazione dei mezzi, funzio-
ni delegate dalla Provincia, Regione e 
Stato quando non espressamente attri-
buite dalla legge e dallo statuto ad altro 
Organo; 

m) approva gli accordi di contrattazione 
decentrata; 

n) dispone in materie di liti, transazioni, 
contenziosi, procedimenti giudiziari e 
delibera la costituzione in giudizio; 

o) fissa, ai sensi del regolamento e degli 
accordi decentrati, i parametri, gli stan-
dard ed i carichi funzionali di lavoro 
per misurare la produttività 
dell’apparato, sentito il direttore gene-
rale; 

p) determina,sentiti i revisori dei conti,i 
misuratori ed i modelli di rilevazione 
del controllo interno di gestione secon-
do i principi stabiliti dal Consiglio; 

q) approva il P.E.G. su proposta del diret-
tore generale, se nominato. 

Art. 34 

Deliberazioni d'urgenza della Giunta 
1. 1. La Giunta può, in caso d'urgenza, sotto la 

propria responsabilità, assumere delibera-
zioni attinenti alle variazioni di bilancio. 

2. Le deliberazioni suddette sono da sottoporre 
a ratifica del Consiglio nei sessanta giorni 
successivi, a pena di decadenza. 

3. Il Consiglio, ove neghi la ratifica o modifi-
chi la deliberazione della Giunta, adotta i 
necessari provvedimenti nei riguardi dei 
rapporti giuridici eventualmente sorti sulla 
base delle deliberazioni non ratificate o mo-
dificate. 

Art. 35 

Pubblicazione delle deliberazioni 
della Giunta 

1. Tutte le deliberazioni della Giunta sono 
pubblicate mediante affissione all'albo pre-
torio per quindici giorni consecutivi salvo 
specifiche disposizioni di legge. 

2. Si applica alle deliberazioni di Giunta il 
disposto dell'art. 22 del presente statuto. 

Art. 36 

Il Sindaco 

1. Il Sindaco è capo dell'amministrazione ed 
Ufficiale di Governo. 

2. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore 
con gli stemmi della Repubblica e del Co-
mune, da portarsi a tracolla della spalla de-
stra. 
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3. Il Sindaco presta giuramento dinanzi al 
Consiglio comunale. 

4. La Legge stabilisce le conseguenze dell'o-
messo o ritardato giuramento. 

Art. 36 bis 

Divieto di incarichi e consulenze 

1. Al Sindaco è vietato ricoprire incarichi e 
assumere consulenze presso enti ed istitu-
zioni dipendenti o comunque sottoposti al 
controllo e alla vigilanza del Comune. 

Art. 37 

Competenze del Sindaco 
Attribuzioni di amministrazione, 

vigilanza, organizzazione 
1. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo 

responsabile dell’amministrazione, sovrin-
tende alle verifiche di risultato connesse al 
funzionamento dei servizi comunali, impar-
tisce direttive al segretario comunale, al di-
rettore se nominato, ed ai responsabili degli 
uffici in ordine agli indirizzi amministrativi 
e gestionali, nonché sull’esecuzione degli 
atti. 

2. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli 
dalle leggi,dallo statuto,dai regolamenti e 
sovrintende all’espletamento delle funzioni 
statali o regionali attribuite al Comune. Egli 
ha inoltre competenza e poteri di indiriz-
zo,di vigilanza e controllo sull’attività degli 
assessori e delle strutture gestionali ed ese-
cutive. 

3. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti 
dal Consiglio,provvede alla nomina, alla de-
signazione ed alla revoca dei rappresentanti 
del Comune presso enti, aziende ed istitu-
zioni. 

4. Il Sindaco e’ inoltre competente, sulla base 
degli indirizzi espressi dal Consiglio comu-
nale, nell’ambito dei criteri indicati dalla re-

gione e sentite le categorie interessate a co-
ordinare gli orari degli esercizi commerciali, 
dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, 
nonché, previo accordo con i responsabili 
territorialmente competenti delle ammini-
strazioni interessate, degli orari di apertura 
al pubblico degli uffici pubblici localizzati 
nel territorio, considerando i bisogni delle 
diverse fasce di popolazione interessate, con 
particolare riquadro alle esigenze delle per-
sone che lavorano. 

5. Al Sindaco,oltre alle competenze di leg-
ge,sono assegnate dal presente statuto e dai 
regolamenti attribuzioni quale organo di 
amministrazione,di vigilanza e poteri di au-
torganizzazione delle competenze connesse 
all’ufficio. 

6. Il Sindaco ha la rappresentanza generale 
dell’ente, può delegare le sue funzioni o par-
te di esse ai singoli assessori o consiglieri ed 
e’ l’organo responsabile 
dell’amministrazione del Comune;in parti-
colare il Sindaco: 

a) dirige e coordina l’attività politica e 
amministrativa del Comune nonché 
l’attività della Giunta e dei singoli as-
sessori; 

b) promuove ed assume iniziative per 
concludere accordi di programma con 
tutti i soggetti pubblici previsti dalla 
legge,sentito il Consiglio comunale; 

c) convoca i comizi per i referendum pre-
visti dall’art.8 del D.Lgs.267/2000; 

d) esercita altresì le altre funzioni attribui-
tegli quale autorità locale nelle materie 
previste da specifiche disposizioni di 
legge; 

e) rappresenta il Comune in giudizio, sia 
attore o convenuto; promuove davanti 
all’autorità giudiziaria,salvo a riferire 
alla Giunta nella prima seduta,i prov-
vedimenti cautelativi. 
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f) emana le ordinanze contingibili e ur-
genti nei casi di emergenze sanitarie o 
igiene pubblica a carattere esclusiva-
mente locale, nonché nei casi di emer-
genza di cui all’art.50, commi 5-6 del 
D.Lgs.267/2000; 

g) nomina il segretario comunale, sce-
gliendolo nell’apposito albo; 

h) conferisce e revoca al segretario comu-
nale,se lo ritiene opportuno e previa de-
liberazione della Giunta comunale, le 
funzioni di direttore generale nel caso 
in cui non sia stipulata la convenzione 
con altri comuni per la nomina del di-
rettore; 

i) nomina i responsabili degli uffici e dei 
servizi,attribuisce gli incarichi dirigen-
ziali e quelli di collaborazione esterna, 
in base ad esigenze effettive e verifica-
bili. 

 
7. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni 

di vigilanza acquisisce direttamente presso 
tutti gli uffici e servizi le informazioni e gli 
atti,anche riservati, e può disporre 
l’acquisizione di atti, documenti ed infor-
mazioni presso le aziende speciali,le istitu-
zioni e le società per azioni, appartenenti 
all’ente, tramite i rappresentanti legali delle 
stesse,informandone il Consiglio comunale. 

8. Egli compie gli atti conservativi dei diritti 
del Comune e promuove, direttamente od 
avvalendosi del segretario comunale o del 
direttore se nominato,le indagini e le verifi-
che amministrative sull’intera attività del 
Comune. 

9. Il Sindaco promuove ed assume iniziative 
atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende 
speciali, istituzioni e società appartenenti al 
Comune, svolgano le loro attività secondo 
gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in coe-
renza con gli indirizzi attuativi espressi dalla 
Giunta. 

10. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni 
di organizzazione: 

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del 
giorno delle sedute del Consiglio co-
munale, ne dispone la convocazione e 
lo presiede. Provvede alla convocazio-
ne quando la richiesta e’ formulata da 
un quinto dei consiglieri; 

b) esercita i poteri di polizia nelle adunan-
ze consiliari e negli organismi pubblici 
di partecipazione popolare dal Sindaco 
presieduti,nei limiti previsti dalle leggi; 

c) propone argomenti da trattare in Giun-
ta, ne dispone la convocazione e la pre-
siede; 

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da 
sottoporre al Consiglio in quanto di 
competenza consiliare. 

Art. 37 bis 

Sostituzione del Sindaco 
1. Oltre che nei casi previsti dal precedente art. 

29, il ViceSindaco sostituisce il Sindaco in 
caso di assenza o di impedimento tempora-
neo, nonché nel caso di sospensione dell'e-
sercizio della funzione adottata ai sensi del-
l'art. 59, Dlgs 267/2000. 

Art. 38 

Delegazioni del Sindaco 

1. Il Sindaco, quando particolari motivi lo 
esigano, può delegare ad assessori o a con-
siglieri comunali l'esercizio di funzioni am-
ministrative di sua competenza .  

2. Le delegazioni e le eventuali modificazioni 
e revoche devono essere fatte per iscritto. 

Art. 39 

Soppresso 
Art. 40 

Soppresso 
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Art. 41 

Competenze del Sindaco quale 
Ufficiale del Governo 

1. Il Sindaco, quale Ufficiale del Governo, 
sovraintende: 

a) alla tenuta dei registri di stato civile e 
di popolazione ed agli adempimenti 
demandategli dalle leggi in materia e-
lettorale, di leva militare e di statistica; 

b) all'emanazione degli atti che gli sono 
attribuiti dalle leggi e dai regolamenti 
in materia di ordine e sicurezza pubbli-
ca, di sanità e di igiene pubblica. 

c) allo svolgimento, in materia di pubblica 
sicurezza e di polizia giudiziaria, delle 
funzioni affidategli dalla legge; 

d) alla vigilanza di tutto quanto possa inte-
ressare la sicurezza e l'ordine pubblico, 
informandone il Prefetto. 

TITOLO III 
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 

Art. 42 

Partecipazione dei Cittadini 
1. Il Comune garantisce l'effettiva partecipa-

zione democratica di tutti i cittadini all'atti-
vità politico-amministrativa, economica e 
sociale della comunità. Considera a tal fine, 
con favore il costituirsi di ogni associazione 
intesa a concorrere con metodo democratico 
alla predetta attività.  

2. Nell'esercizio delle sue funzioni, nella for-
mazione ed attuazione dei propri programmi 
gestionali il Comune assicura la partecipa-
zione dei cittadini, dei sindacati e delle altre 
organizzazioni sociali. 

3. Ai fini di cui al comma precedente l'ammi-
nistrazione comunale favorisce l'iniziativa 
popolare in tutti gli ambiti consentiti dalle 
leggi vigenti. 

4. L'amministrazione comunale garantisce in 
ogni circostanza la libertà, l'autonomia e l'u-
guaglianza di tutti i gruppi ed organismi. 

5. La partecipazione dei cittadini all'attività 
politico-amministrativa è disciplinata da re-
golamento in sintonia col dettato della legge 
7 agosto 1990 n. 241. 

Art. 43 

Riunioni e assemblee 

1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee 
in piena libertà e autonomia appartiene a 
tutti i cittadini, gruppi e organismi sociali a 
norma della Costituzione, per il libero svol-
gimento in forme democratiche delle attività 
politiche, sociali, sportive e ricreative. 

2. Per la copertura delle spese può essere 
richiesto il pagamento di un corrispettivo. 

3. L'amministrazione comunale può convocare 
assemblee di cittadini, di lavoratori, di stu-
denti e di ogni altra categoria sociale: 

a) per la formazione di comitati e com-
missioni; 

b) per dibattere problemi; 
c) per sottoporre proposte, programmi, 

consuntivi, deliberazioni. 
 

4. La convocazione di cui al precedente com-
ma è disposta dalla Giunta che ne determina 
anche le modalità di svolgimento e gli even-
tuali relativi costi da porsi a carico del Co-
mune.  

Art. 44 

Istanze, petizioni e proposte 
1. Gli elettori del Comune possono rivolgere 

istanze e petizioni al Consiglio Comunale 
con riferimento ai problemi di rilevanza cit-
tadina, nonché proporre deliberazioni nuove 
o di revoca delle precedenti. 
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2. Le istanze, le petizioni e le proposte sono 
ricevute dai Consiglio Comunale che prov-
vede a deliberare in merito entro 60 giorni. 

3. Agli effetti dei precedenti commi le istanze, 
le petizioni e le proposte devono essere sot-
toscritte da non meno del dieci per cento 
degli elettori iscritti nelle liste elettorali del 
Comune. 

Art. 45 

Referendum 
1. Il referendum su materie di esclusiva com-

petenza comunale è volto a realizzare il rap-
porto tra gli orientamenti che maturano nella 
comunità e l'attività degli organi comunali. 

2. Il Comune ne favorisce l'esperimento nei 
limiti consentiti dalle esigenze di funzionali-
tà dell'organizzazione comunale. 

3. Sono ammessi soltanto referendum consul-
tivi. La indizione è fatta quando lo richieda 
il dieci per cento degli elettori iscritti nelle 
liste elettorali del Comune. 

4. Sull'ammissibilità del referendum decide il 
Consiglio entro sessanta giorni dalla presen-
tazione della richiesta. 

Art. 46 

Effetti del referendum consultivo 

1. Il quesito sottoposto a referendum è dichia-
rato accolto nel caso in cui i voti attribuiti 
alla risposta affermativa non siano inferiori 
alla maggioranza dei votanti. 

2. Per essere ritenute valide alla consultazione 
dovrà partecipare la maggioranza degli elet-
tori iscritti. 

3. Se l'esito è stato favorevole, il Sindaco è 
tenuto a proporre al Consiglio Comunale en-
tro novanta giorni dalla proclamazione dei 
risultati, le deliberazioni sull'oggetto del 
quesito sottoposto a referendum.  

Art. 47 

Disciplina del referendum 
1. Le norme per l'attuazione del referendum 

consultivo sono stabilite nell'apposito rego-
lamento. 

Art. 48 

Diritto di accesso e di informazioni 
dei cittadini 

1. Con apposito regolamento è assicurato ai 
cittadini del Comune, singoli o associati, il 
diritto di accesso agli atti amministrativi ed 
è disciplinato il rilascio di copie previo pa-
gamento dei soli costi. 

2. Il regolamento inoltre: 

a) individua, con norme di organizzazione 
degli uffici e dei servizi, i responsabili 
dei procedimenti; 

b) detta le norme necessarie per assicurare 
ai cittadini l'informazione sullo stato 
degli atti e delle procedure e sull'ordine 
di esame di domande, progetti e prov-
vedimenti che comunque li riguardino; 

c) assicura il diritto dei cittadini di acce-
dere, in generale, alle informazioni di 
cui è in possesso l'amministrazione; 

d) assicura agli enti, alle organizzazioni di 
volontariato e alle associazioni di acce-
dere alle strutture ed ai servizi, ai fini di 
rendere effettiva la partecipazione dei 
cittadini all'attività amministrativa. 

e) possono essere sottratti alle consulta-
zioni gli atti che esplicite disposizioni 
legislative dichiarano riservati o sotto-
posti a limiti di divulgazione. 

Art. 49 

Difensore Civico - istituzione 

1. E’ istituito nel Comune l'ufficio del difenso-
re civico quale garante del buon andamento, 
dell'imparzialità, della tempestività dell'a-
zione amministrativa. 
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2. Il difensore civico non è sottoposto ad alcu-
na forma di dipendenza gerarchica o funzio-
nale dagli organi del Comune ed è tenuto 
esclusivamente al rispetto dell'ordinamento 
vigente. 

Art. 50 

Elezione del Difensore Civico 

1. Il difensore civico è eletto con deliberazione 
del Consiglio Comunale a maggioranza as-
soluta dei consiglieri assegnati. 

2. La votazione avviene per schede segrete. 

3. Il difensore civico deve essere in possesso 
dei requisiti di eleggibilità e di compatibilità 
con la carica di consigliere comunale ed es-
sere scelto fra i cittadini che, per prepara-
zione ed esperienza, diano la massima ga-
ranzia di indipendenza, obiettività, serenità 
di giudizio e competenza giuridico ammini-
strativa. 

4. L'incarico di difensore civico è incompatibi-
le con ogni altra carica elettiva e con l'eser-
cizio di qualsiasi attività di lavoro autonomo 
o subordinato, nonché di qualsiasi commer-
cio e professione. 

5. L'incompatibilità, originaria o sopravvenuta, 
comporta la dichiarazione di decadenza dal-
l'ufficio se l'interessato non fa’ cessare la re-
lativa causa entro venti giorni dalla conte-
stazione. 

6. Il titolare dell'ufficio di difensore civico ha 
l'obbligo di residenza nel Comune. 

7. Al difensore civico spetta un'indennità 
mensile fissata contestualmente all'atto di 
nomina. 

Art. 51 

Durata in carica e revoca del 
Difensore Civico 

1. Il difensore civico dura in carica quanto il 
Consiglio Comunale che lo ha eletto e non 

può essere confermato che una sola volta 
con le stesse modalità della prima elezione. 

2. I poteri del difensore civico sono prorogati 
fino all'entrata in carica del successore. 

3. Il difensore civico può essere revocato, con 
deliberazione del Consiglio Comunale da 
adottarsi a maggioranza assoluta dei consi-
glieri assegnati al Comune, per gravi motivi 
inerenti all'esercizio delle sue funzioni. 

Art. 52 

Funzioni e attribuzioni del Difensore Civico 
1. Spetta al difensore civico curare, a richiesta 

di singoli cittadini, ovvero di enti, pubblici o 
privati, e di associazioni il regolare svolgi-
mento delle loro pratiche presso l'Ammini-
strazione Comunale e gli enti e le aziende 
dipendenti. 

2. Il difensore civico agisce d'ufficio, qualora, 
nell'esercizio delle funzioni di cui al comma 
precedente, accerti situazioni similari a 
quelle per le quali è stato richiesto di espli-
care il suo intervento, ovvero qualora abbia 
notizia di abusi o di possibili disfunzioni o 
disorganizzazioni. 

3. Il difensore civico invia entro il 31 marzo di 
ogni anno al Consiglio Comunale la relazio-
ne sull'attività svolta l'anno precedente se-
gnalando i casi in cui si sono verificate irre-
golarità o ritardi e formulando osservazioni 
e suggerimenti. Il Consiglio Comunale, e-
saminata la relazione, adotta le determina-
zioni di sua competenza che ritenga oppor-
tune. 

4. Il funzionamento dell'ufficio del difensore 
civico è disciplinato dal regolamento. 

5. Il difensore civico esercita il controllo sulle 
deliberazioni comunali di cui all’art.127, 
comma 1, del D.Lgs. 267/2000, secondo le 
modalità previste dall’art.127, comma 2, del 
medesimo D.Lgs. 267/2000. 
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TITOLO IV 
ATTIVITA' AMMINISTRATIVA 

Art. 53 

Svolgimento dell'azione amministrativa 
1. Il Comune informa la propria attività ammi-

nistrativa ai principi di democrazia, di par-
tecipazione e di semplicità delle procedure; 
svolge tale attività precipuamente nei settori 
organici dei servizi sociali, dell'assetto ed 
utilizzazione del territorio e dello sviluppo 
economico secondo le leggi. 

2. Gli organi istituzionali del Comune ed i 
dipendenti responsabili dei servizi sono te-
nuti a provvedere sulle istanze degli interes-
sati nei modi e nei termini stabiliti ai sensi 
della legge sull'azione amministrativa. 

3. Il Comune nell'ambito delle sue competenze 
gestisce servizi pubblici. 

4. Il Comune, per lo svolgimento di funzioni in 
ambiti territoriali adeguati, attua forme di 
cooperazione con altri comuni e con la pro-
vincia. 

Art. 54 

Servizi pubblici comunali 
1. Il Comune può assumere l'impianto e la 

gestione dei servizi pubblici che abbiano per 
oggetto produzione di beni ed attività rivolte 
a realizzare fini sociali e a promuovere lo 
sviluppo economico e civile della comunità 
locale. 

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa 
sono stabiliti dalla Legge. 

Art. 55 

Gestione diretta dei servizi 
1. Il Consiglio Comunale delibera l'assunzione 

dell'impianto e dell'esercizio diretto dei 
pubblici servizi nelle seguenti forme: 

a) in economia, quando per le modeste 
dimensioni o per le caratteristiche del 

servizio, non sia opportuno costituire 
una istituzione o un'azienda; 

b) in concessione a terzi quando esistano 
ragioni tecniche, economiche e di op-
portunità sociale; 

c) a mezzo di azienda speciale, anche per 
la gestione di più servizi di rilevanza 
economica ed imprenditoriale; 

d) a mezzo di istituzione, per l'esercizio di 
servizi sociali senza rilevanza impren-
ditoriale; 

e) a mezzo di società per azioni o a re-
sponsabilità limitata a prevalente capi-
tale pubblico oppure senza il vincolo 
della proprietà pubblica maggioritaria, 
qualora si renda opportuno, in relazione 
alla natura del servizio da erogare, la 
partecipazione di altri soggetti pubblici 
e privati; 

f) a mezzo di convenzione con associa-
zioni e società, riservando priorità alle 
cooperative di giovani, consorzi, accor-
di di programma, unione dei comuni 
nonché in ogni altra forma consentita 
della legge . 

Art. 56 

Aziende speciali ed istituzioni 

1. Il Consiglio Comunale delibera la costitu-
zione di aziende speciali dotate di personali-
tà giuridica e di autonomia gestionale, e ne 
approva lo statuto. 

2. Il Consiglio Comunale può deliberare la 
costituzione di "istituzioni", organismi dota-
ti di sola autonomia gestionale. 

3. Organi dell'azienda e della istituzione sono : 

a) il Consiglio di amministrazione, i cui 
componenti sono nominati fra coloro 
che hanno i requisiti per la elezione a 
consigliere comunale e una specifica 
competenza tecnica o amministrativa 
per studi compiuti, per funzioni disim-
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pegnate presso aziende pubbliche o 
private, per uffici ricoperti;  

b) il Presidente, per la cui nomina sono ri-
chiesti gli stessi requisiti previsti per i 
componenti il Consiglio di amministra-
zione; 

c) il Direttore, al quale compete la respon-
sabilità gestionale. 

 
 

3-bis. Alla nomina dei soggetti di cui alle lettere 
a) e b) del precedente comma, provvede il 
Sindaco sulla base degli indirizzi definiti dal 
Consiglio Comunale ai sensi dell'art. 13, 
comma secondo, lettera n), del presente sta-
tuto. 

3-ter. Il Direttore è nominato per concorso 
pubblico per titoli ed esami. 

4. L'ordinamento ed il funzionamento delle 
aziende speciali sono disciplinati dal proprio 
statuto e dai regolamenti; quelli delle istitu-
zioni sono disciplinati dal presente statuto e 
da regolamenti comunali. 

5. Spetta al Comune conferire il capitale di 
dotazione, determinare le finalità e gli indi-
rizzi, approvare gli atti fondamentali, verifi-
care i risultati della gestione, provvedere al-
la copertura degli eventuali costi sociali. 

Art. 56 bis 

Società per azioni o a responsabilità limitata 

1. Il Consiglio Comunale può approvare la 
partecipazione dell’Ente a società per azioni 
o a responsabilità limitata per la gestione di 
servizi pubblici, eventualmente provveden-
do anche alla loro costituzione. 

2. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di 
quote od azioni devono essere approvati dal 
Consiglio Comunale e deve in ogni caso es-
sere garantito la rappresentatività dei sog-
getti pubblici negli organi di amministrazio-
ne. 

3. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra 
soggetti di specifica competenza tecnica e 
professionale e nel concorrere agli atti ge-
stionali considera gli interessi dei consuma-
tori e degli utenti. 

4. Il Sindaco o un suo delegato partecipa 
all’assemblea dei soci in rappresentanza 
dell’Ente. 

5. Il Consiglio Comunale provvede a verificare 
annualmente l’andamento della società per 
azioni od a responsabilità limitata ed a con-
trollare che l’interesse della collettività sia 
adeguatamente tutelato nell’ambito 
dell’attività esercitata dalla società medesi-
ma. 

Art. 57 

Forme associative e di 
cooperazione - convenzioni 

1. Il Consiglio comunale, su proposta della 
Giunta, delibera apposite convenzioni da 
stipularsi con Amministrazioni statali, altri 
Enti pubblici o con privati, al fine di svolge-
re in modo coordinato funzioni e servizi de-
terminati. 

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la 
durata, le forme di consultazione e degli enti 
contraenti, i loro rapporti finanziari ed i re-
ciproci obblighi e garanzie. 

3. Il Comune esercita, attraverso la Provincia, 
le funzioni propositive in materia di pro-
grammazione della Regione. Partecipa al 
coordinamento, promosso dalla Provincia, 
della propria attività programmatoria con 
quella degli altri Comuni, nell'ambito pro-
vinciale. 

4. La compatibilità degli strumenti di pianifi-
cazione territoriale predisposti dal Comune 
con le previsioni del piano territoriale e di 
coordinamento, è accertata dalla Provincia 
che esercita, in questa materia, tutte le fun-
zioni alla stessa attribuite dalla Regione. 
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5. Il Comune collabora con la Provincia per la 
realizzazione, sulla base di programmi, di 
attività e di opere di rilevante interesse pro-
vinciale, sia nei settori economico, produtti-
vo, commerciale e turistico, sia in quelli so-
ciali, culturali e sportivi. 

Art. 58 

Consorzi 
1. Il Comune può partecipare alla costituzione 

di consorzi per la gestione associata di uno o 
più servizi secondo le norme previste dal-
l'articolo precedente in quanto compatibili 
ed in conformità all’art. 31 del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267. 

2. A questo fine il Consiglio Comunale appro-
va, a maggioranza assoluta dei componenti, 
una convenzione ai sensi del precedente ar-
ticolo, unitamente allo statuto del consorzio. 

3. La convenzione deve prevedere l'obbligo, a 
carico del consorzio della trasmissione al 
Comune degli atti fondamentali del consor-
zio stesso. 

4. Il Sindaco o suo delegato fa’ parte dell'as-
semblea del consorzio con responsabilità 
pari alla quota di partecipazione fissata dalla 
convenzione e dallo statuto del consorzio.  

Art. 59 

Unione di Comuni 

1. Il Comune può costituire una unione con 
altri Comuni contermini per l'esercizio di 
una pluralità di funzioni o di servizi. 

2. L'atto costitutivo ed il regolamento dell'u-
nione sono approvati con un'unica delibera-
zione consiliare, a maggioranza assoluta dei 
consiglieri assegnati. 

3. Il Consiglio, la Giunta ed il presidente 
dell'unione sono eletti secondo le norme di 
legge relative ai Comuni con popolazione 
pari a quella complessiva dell'unione. 

4. Il regolamento dell'unione: 

a) può prevedere che il Consiglio dell'u-
nione stessa sia espressione dei Comuni 
partecipanti e ne disciplina le forme; 

b) contiene l'indicazione degli organi e dei 
servizi da unificare, nonché le norme 
relative alle finanze dell'unione ed ai 
rapporti finanziari con i Comuni. 

Art. 60 

Accordi di programma 

1. Per la definizione e l'attuazione di opere, di 
interventi o di programmi di intervento che 
richiedono, per la loro completa realizzazio-
ne, l'azione integrata e coordinata del Co-
mune e di altri soggetti pubblici, il Sindaco, 
in relazione alla competenza primaria o pre-
valente del Comune sull'opera e sugli inter-
venti o sui programmi di intervento, pro-
muove la conclusione di un accordo di pro-
gramma per assicurare il coordinamento 
delle azioni e per determinare i tempi, le 
modalità, il finanziamento ed ogni altro 
connesso adempimento. 

2. A tal fine il Sindaco convoca una conferen-
za tra i rappresentanti di tutte le Ammini-
strazioni interessate. 

3. L'accordo, consistente nel consenso unani-
me delle amministrazioni interessate, è ap-
provato con atto formale del Sindaco. 

4. Qualora l'accordo sia adottato con decreto 
del Presidente della Regione e comporti va-
riazioni degli strumenti urbanistici, l'adesio-
ne del Sindaco allo stesso deve essere ratifi-
cata dal Consiglio Comunale entro trenta 
giorni a pena di decadenza. 

5. La disciplina degli accordi di programma, 
prevista dall'art. 34 D.Lgs. 267/2000 e dal 
presente articolo si applica a tutti gli accordi 
di programma previsti da leggi vigenti rela-
tivi ad opere, interventi o programmi di in-
tervento di competenza del Comune. 
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TITOLO V 
UFFICI E PERSONALE 

Art. .61 

Organizzazione degli Uffici e del personale 
1. Il Comune disciplina con appositi atti la 

dotazione organica del personale e, in con-
formità alle norme del presente statuto, 
l’organizzazione degli uffici e dei servizi 
sulla base della distinzione tra funzione po-
litica e di controllo attribuita al Consiglio 
comunale, al Sindaco ed alla Giunta e 
funzione di gestione amministrativa 
attribuita al direttore generale, al segretario 
comunale,ed ai responsabili degli uffici e 
dei servizi. 2. Gli uffici sono organizzati secondo i princi-
pi di autonomia,trasparenza ed efficienza e 
criteri di funzionalità, economicità di ge-
stione e flessibilità della struttura. 

3. I servizi e gli uffici operano sulla base della 
individuazione delle esigenze dei cittadini, 
adeguando costantemente la propria azione 
amministrativa ed i servizi offerti, verifi-
candone la rispondenza ai bisogni e 
l’economicità. 

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico ven-
gono fissati per il miglior soddisfacimento 
delle esigenze dei cittadini. 

Art. 62 

Regolamento degli Uffici e dei Servizi 
1. Il Comune attraverso il regolamento di 

organizzazione stabilisce le norme generali 
per l’organizzazione ed il funzionamento 
degli uffici e,in particolare,le attribuzioni e 
le responsabilità di ciascuna struttura orga-
nizzativa,i rapporti reciproci tra uffici e ser-
vizi e tra questi,il direttore e gli organi am-
ministrativi. 

2. I regolamenti si uniformano al principio 
secondo cui agli organi di governo e’ attri-
buita la funzione politica di indirizzo e di 

controllo,intesa come potestà di stabilire in 
piena autonomia obiettivi e finalità 
dell’azione amministrativa in ciascun settore 
e di verificarne il conseguimento; al diretto-
re ed ai funzionari responsabili spetta, ai fini 
del perseguimento degli obiettivi assegna-
ti,il compito di definire,congruamente con i 
fini istituzionali,gli obiettivi più operativi e 
la gestione amministrativa,tecnica e contabi-
le secondo principi di professionalità e re-
sponsabilità. 

3. L’organizzazione del Comune si articola in 
unità operative che sono aggregate, secondo 
criteri di omogeneità, in strutture progressi-
vamente più ampie,come disposto 
all’apposito regolamento anche mediante il 
ricorso a strutture trasversali o di staff inter-
settoriali. 

4. Il Comune recepisce ed applica gli accordi 
collettivi nazionali approvati nelle forme di 
legge e tutela la libera organizzazione sin-
dacale dei dipendenti stipulando con le rap-
presentanze sindacali gli accordi collettivi 
decentrati ai sensi delle norme di legge e 
contrattuali in vigore. 

Art. 62 bis 

Responsabili di area e Servizi/Uffici. 

I Responsabili provvedono ad organizzare 
gli uffici ed i servizi ad essi assegnati in base 
alle indicazioni ricevute dal Segretario Comu-
nale (o dal Direttore qualora nominato) e se-
condo le direttive impartite dal Sindaco e dalla 
Giunta Comunale. 

Essi nell’ambito delle competenze loro as-
segnate provvedono a gestire l’attività dell’Ente 
ed attuare gli indirizzi ed a raggiungere gli 
obiettivi indicati dal Direttore, se nominato, dal 
Sindaco e dalla Giunta Comunale. 

I Responsabili degli uffici e dei servizi sti-
pulano in rappresentanza dell’Ente i contratti, 
approvano i ruoli dei tributi e dei canoni, gesti-
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scono le procedure di appalto e di concorso e 
provvedono agli atti di gestione finanziaria, ivi 
compresa l’assunzione degli impegni di spesa. 

Provvedono altresì al rilascio della autoriz-
zazioni o concessioni e svolgono inoltre le 
seguenti funzioni: 

a) Presiedono le commissioni di gara e di 
concorso per le posizioni non apicali 
dell’Ente, assumono le responsabilità dei re-
lativi procedimenti e propongono alla giunta 
la designazione degli altri membri; 

b) Rilasciano le attestazioni e le certificazioni; 

c) Emettono le comunicazioni, i verbali, le 
diffide ed ogni altro atto costituente manife-
stazione di giudizio e di conoscenza, ivi 
compresi, ad esempio, i bandi di gara e gli 
avvisi di pubblicazione degli strumenti ur-
banistici; 

d) Provvedono alle autenticazioni ed alle lega-
lizzazioni; 

e) Pronunciano le ordinanze di demolizione 
dei manufatti abusivi e ne curano 
l’esecuzione; 

f) Emettono le ordinanze di ingiunzione di 
pagamento di sanzioni amministrative e di-
spongono l’applicazione delle sanzioni ac-
cessorie nell’ambito delle direttive impartite 
dal Sindaco; 

g) Pronunciano le ordinanze previste da norme 
di legge o di regolamento ad eccezione di 
quelle di cui all’art.50 del D.Lgs. 267/2000; 

h) Promuovono i procedimenti disciplinari nei 
confronti del personale ad essi sottoposto ed 
adottano le sanzioni nei limiti e con le pro-
cedure previste dalla legge e dal regolamen-
to; 

i) Provvedono a dare pronta esecuzione alle 
deliberazioni della giunta e del consiglio ed 
alle direttive impartite dal Sindaco, dal Se-
gretario o qualora dal Direttore se nominato; 

j) Forniscono al Direttore se nominato, nei 
termini di cui al regolamento di contabilità 
gli elementi per la predisposizione della 
proposta di piano esecutivo di gestione; 

k) Autorizzano le prestazioni di lavoro straor-
dinario, le ferie, i recuperi, le missioni del 
personale dipendente secondo le direttive 
impartite dal Segretario, dal Direttore se 
nominato e dal Sindaco; 

l) Rispondono, nei confronti del Direttore 
Generale, del mancato raggiungimento degli 
obiettivi loro assegnati. 

I Responsabili degli uffici e dei servizi pos-
sono delegare le funzioni che precedono al 
personale ad essi sottoposti, pur rimanendo 
completamente responsabili del regolare adem-
pimento dei compiti loro assegnati. 

Art. 63 

Collaborazioni esterne 
1. Il regolamento del personale può prevedere 

collaborazioni esterne al alto contenuto di 
professionalità per obiettivi determinati e 
con convenzioni a termine. 

2. Le norme regolamentari per il conferimento 
degli incarichi di collaborazione a soggetti 
estranei all'amministrazione devono stabi-
lirne: 

a) la durata che, comunque, non potrà es-
sere superiore alla durata del program-
ma; 

b) i criteri per la determinazione del rela-
tivo trattamento economico; 

c) la natura privatistica del rapporto.  

Art. 64 

Responsabilità disciplinare del personale 

1. Il regolamento del personale disciplinerà 
secondo le norme previste per gli impiegati 
civili dello Stato la responsabilità, le san-
zioni disciplinari, il relativo procedimento, 
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la destituzione d'ufficio e la riammissione in 
servizio. 

2. La Commissione di disciplina è composta 
dal Sindaco o da un suo delegato che la pre-
siede, dal Segretario del Comune e da un 
dipendente designato all'inizio di ogni anno 
dal personale dell'ente, secondo le modalità 
previste dal regolamento. 

3. La normativa relativa alla designazione del 
dipendente di cui al precedente comma deve 
disporre in modo tale che ogni dipendente 
sia giudicato da personale della medesima 
qualifica o superiore. 

Art. 64 bis 

Controllo interno 
1. Il Comune istituisce ed attua i controlli 

interni previsti dall’art. 147 del 
D.lgs.267/2000, la cui organizzazione è 
svolta anche in deroga agli altri principi in-
dicati dall’art. 1 comma2 D.lgs.286/99. 

2. Spetta al regolamento di contabilità ed al 
regolamento sull’ordinamento agli uffici e 
dei servizi, per i rispettivi di competenza,la 
disciplina di funzionamento degli strumenti 
di controllo interno nonché delle forme di 
convenzionamento con altri comuni e di in-
carichi esterni. 

Art. 65 

Segretario Comunale 
1. Il segretario comunale e’ nominato dal 

Sindaco, da cui dipende funzionalmente ed 
è scelto nell’apposito albo. 

2. Il Consiglio comunale può approvare la 
stipulazione di convenzioni con altri comuni 
per la gestione consortile dell’ufficio del se-
gretario comunale.  

3. Lo stato giuridico ed il trattamento econo-
mico del segretario comunale sono stabiliti 
dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

4. Il segretario comunale, nel rispetto delle 
direttive impartite dal Sindaco, presta con-
sulenza giuridica agli organi del Comune, ai 
singoli consiglieri ed agli uffici. 

5. Il segretario comunale partecipa alle riunio-
ni di Giunta e del Consiglio e ne redige i 
verbali che sottoscrive insieme al Sindaco. 

6. Il segretario sovrintende allo svolgimento 
delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l’ 
attività, salvo quando ai sensi e per gli effet-
ti del comma 1 dell’ art. 108 il sindaco abbia 
nominato il direttore generale.  

7.  Il segretario comunale può partecipare a 
commissioni di studio e di lavoro interne 
all’ente e,con l’autorizzazione del Sindaco,a 
quelle esterne;egli,su richiesta,formula i pa-
reri ed esprime valutazioni di ordine tecni-
co-giuridico al Consiglio, alla Giunta, al 
Sindaco, agli assessori e ai consiglieri. 

8. Il segretario comunale riceve dai consiglieri 
le richieste di trasmissione delle delibera-
zioni della Giunta soggette a controllo even-
tuale del difensore civico. 

9. Egli presiede l’ufficio comunale per le 
elezioni in occasione delle consultazioni 
popolari e dei referendum e riceve le dimis-
sioni del Sindaco,degli assessori o dei con-
siglieri nonché le proposte di revoca e la 
mozione di sfiducia. 

10. Il segretario comunale roga i contratti del 
Comune,nei quali l’ente e’ parte,quando non 
sia necessaria l’assistenza di un notaio,ed 
autentica le scritture private e gli atti unila-
terali nell’interesse dell’ente,ed esercita in-
fine ogni altra funzione attribuitagli dallo 
statuto o dal regolamento conferitagli dal 
Sindaco. 

Art. 65 bis 

Vice Segretario Comunale 
1. La dotazione organica del personale potrà 

prevedere un vice segretario comunale.  
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2. Il vice segretario comunale collabora con il 
segretario nello svolgimento delle sue fun-
zioni organizzative e lo sostituisce in caso di 
assenza o impedimento. 

Art. 65 ter 

Direttore Generale 
1) Il Sindaco, previa stipula di convenzione 

con altri Comuni, le cui popolazioni as-
sommate raggiungano i 15 mila abitanti, 
può nominare un Direttore Generale al di 
fuori della dotazione organica e con contrat-
to a tempo determinato. In tale caso il Diret-
tore Generale provvede anche alla gestione 
coordinata o unitaria dei servizi tra i Comu-
ni interessati. Il Sindaco contestualmente al 
provvedimento di nomina del Direttore Ge-
nerale provvede a disciplinare i rapporti tra 
Segretario Comunale e Direttore Generale. 
Quando non risulti stipulata la convenzione 
in parola, le funzioni di direzione generale 
possono essere conferite dal Sindaco, con 
proprio provvedimento formale, al Segreta-
rio Comunale, che le assomma a quelle pro-
prie, come delineate all’articolo precedente 
del presente statuto. 

2) Il Direttore Generale provvede ad attuare gli 
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi 
di governo dell’Ente, perseguendo livelli ot-
timali di efficacia ed efficienza, il Direttore 
Generale provvede:  

a) alla predisposizione del piano dettaglia-
to di obiettivi, previsto dalla lettera a) 
del comma 2 dell’art.40 del D.Lgs. 
n.77/95; 

b) alla proposta di piano esecutivo di ge-
stione, previsto dall’art.11 del predetto 
decreto. 

A tali fini, al Direttore Generale rispondono, 
nell’esercizio delle funzioni loro assegnate, i 
Responsabili dei servizi, ad eccezione del 
Segretario comunale. 

3) Il Direttore Generale esercita funzioni 
d’impulso, coordinamento, direzione e con-
trollo nei confronti degli uffici e del perso-
nale, ed in particolare organizza il personale 
e le risorse finanziarie e strumentali messe a 
disposizione degli organi elettivi per la rea-
lizzazione degli obiettivi o dei programmi, e 
verifica, avvalendosi del nucleo di valuta-
zione, l’efficacia e l’efficienza dell’attività 
degli uffici e del personale ad essi preposto. 

4) Il Direttore Generale per l’esercizio delle 
sue funzioni si avvale della struttura, dei 
servizi e del personale dell’Ente. 

TITOLO VI 
RESPONSABILITA' 

Art. 66 

Responsabilità verso il Comune 
1. Gli amministratori ed i dipendenti comunali 

sono tenuti a risarcire al Comune i danni de-
rivanti da violazione di obblighi di servizio. 

2. 2. Gli amministratori ed i dipendenti predet-
ti, per la responsabilità di cui al precedente 
comma, sono sottoposti alla giurisdizione 
della Corte dei Conti, nei modi previsti dalle 
leggi in materia. 

Art. 67 

Responsabilità verso terzi 
1. 1. Gli amministratori ed i dipendenti comu-

nali che, nell'esercizio delle funzioni loro 
conferite dalle leggi e dai regolamenti, ca-
gionino ad altri un danno ingiusto sono per-
sonalmente obbligati a risarcirlo. 

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo 
l'ammontare del danno cagionato dall'am-
ministratore o dal dipendente si rivale con-
tro agendo contro questi ultimi a norma del 
precedente articolo. 
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3. è danno ingiusto, agli effetti della comma 1, 
quello derivante da ogni violazione dei dirit-
ti di terzi che l'amministratore o il dipenden-
te abbia commesso per dolo o per colpa gra-
ve; restano salve le responsabilità più gravi 
previste dalle leggi vigenti. 

4. 4. La responsabilità personale dell'ammini-
stratore o del dipendente sussiste tanto se la 
violazione del diritto del terzo sia cagionata 
dal compimento di atti o di operazioni, 
quanto se la detta violazione consista nel-
l'omissione o nel ritardo ingiustificato di o-
perazioni al cui compimento l'amministra-
zione o il dipendente siano obbligati per 
legge o per regolamento. 

5. Quando la violazione del diritto sia derivata 
da atti od operazioni di organi collegiali del 
Comune, sono responsabili, in solido, il pre-
sidente ed i membri del collegio che hanno 
partecipato all'atto od operazione. La re-
sponsabilità è esclusa per coloro che abbia-
no fatto constare nel verbale il proprio dis-
senso.  

Art. 68 

Responsabilità dei contabili 
1. Il Tesoriere ed ogni altro contabile che 

abbia maneggio di danaro del Comune o sia 
incaricato della gestione dei beni comunali, 
nonché chiunque si ingerisca, senza legale 
autorizzazione, del maneggio del denaro del 
Comune deve rendere il conto della gestione 
ed è soggetto alla giurisdizione della Corte 
dei Conti secondo le norme e le procedure 
previste dalle leggi vigenti. 

Art. 69 

Prescrizione dell'azione di responsabilità 

1. La legge stabilisce il tempo di prescrizione 
dell'azione di responsabilità, nonché le sue 
caratteristiche di personalità e di inestensibi-
lità agli eredi. 

Art. 70 

Pareri sulle proposte ed attuazione 
di deliberazioni 

1. Il responsabile del servizio interessato e il 
responsabile di ragioneria rispondono in via 
amministrativa e contabile dei pareri sulle 
proposte di deliberazioni .  

TITOLO VII 
FINANZA E CONTABILITA' 

Art. 71 

Ordinamento 
1. L'ordinamento della finanza del Comune è 

riservato alla legge. 

2. Nell'ambito della finanza pubblica il Comu-
ne è titolare di autonomia finanziaria fonda-
ta su certezza di risorse proprie e trasferite. 

3. Il Comune è, altresì, titolare di potestà 
impositiva autonoma nel campo delle impo-
ste, delle tasse e delle tariffe, ed ha un pro-
prio demanio e patrimonio. 

Art. 72 

Attività finanziaria del Comune 
1. La finanza del Comune è costituita da:  

a) imposte proprie;  
b) addizionali e compartecipazioni ad im-

poste erariali e regionali;  
c) tasse e diritti per servizi pubblici;  
d) trasferimenti erariali;  
e) trasferimenti regionali;  
f) altre entrate proprie anche di natura pa-

trimoniale;  
g) risorse per investimenti;  
h) altre imposte. 
 

2. I trasferimenti erariali devono garantire i 
servizi pubblici comunali indispensabili; le 
entrate fiscali finanziano i servizi pubblici 
ritenuti necessari per lo sviluppo della co-
munità ed integrano la contribuzione eraria-
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le per l'erogazione dei servizi pubblici indi-
spensabili. 

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla 
legge il Comune istituisce, con deliberazio-
ne consiliare, imposte, tasse e tariffe, ade-
guando queste ultime con opportune diffe-
renziazioni e, per quanto possibile,al costo 
dei relativi servizi. 

4. L’attività finanziaria del Comune si armo-
nizza con le leggi finanziarie statali. 

5. Il Comune applica le imposte tenendo conto 
delle capacità contributive dei soggetti pas-
sivi secondo i principi di progressività stabi-
liti dalla costituzione ed applica le tariffe in 
modo da privilegiare le categorie più deboli 
della popolazione. 

Art. 73 

Amministrazione dei beni comunali 
1. Il Sindaco cura la tenuta di un esatto inven-

tario dei beni demaniali e patrimoniali; esso 
viene rivisto in conformità alle vigenti di-
sposizioni di legge. 

2. I beni patrimoniali comunali devono, di 
regola, essere dati in affitto; i beni demaniali 
possono essere concessi in uso con canoni la 
cui tariffa è determinata dalla Giunta comu-
nale. 

3. Le somme provenienti dall'alienazione di 
beni, da lasciti, donazioni, riscossioni di 
crediti o, comunque, da cespiti da investirsi 
a patrimonio, debbono essere impiegate nei 
modi e nelle forme previste dalla legge. 

Art. 74 

Contabilità comunale: il Bilancio 
1. L'ordinamento contabile è riservato alla 

legge dello stato. 

2. La gestione finanziaria del Comune si svol-
ge in base al bilancio redatto ai sensi del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge 
devono essere redatti in modo da consentire 
la lettura per programmi, servizi ed inter-
venti. 

4. I provvedimenti dei responsabili dei servizi 
che comportano impegni di spesa sono tra-
smessi al responsabile del servizio finanzia-
rio e sono esecutivi con l’apposizione del 
visto di regolarità contabile attestante la co-
pertura finanziaria. 

Art. 75 

Contabilità comunale: il Conto Consuntivo 
1. I fatti gestionali sono rilevati mediante 

contabilità economica e dimostrati nel ren-
diconto comprendente il conto del bilancio, 
il conto economico e il conto del patrimo-
nio. 

2. Il conto consuntivo è deliberato dal Consi-
glio Comunale entro il trenta giugno del-
l'anno successivo. 

3. La Giunta Comunale allega al conto consun-
tivo una relazione illustrativa con cui espri-
me le valutazioni di efficacia dell'azione 
condotta sulla base dei risultati conseguiti in 
rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, 
nonché la relazione del revisore di cui al-
l'art. 77 del presente statuto. 

Art. 76 

Attività contrattuale 

1. La stipulazione dei contratti deve essere 
preceduta dalla determinazione del respon-
sabile del procedimento di spesa. 

2. La determinazione deve indicare: a) il fine 
che con il contratto si intende perseguire; b) 
l'oggetto del contratto, la sua forma e le 
clausole ritenute essenziali; c) le modalità di 
scelta del contraente ammesso dalle disposi-
zioni vigenti in materia di contratti dello 
Stato e le ragioni che ne sono alla base. 
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3. In rappresentanza del Comune nella stipula-
zione dei contratti interviene il dirigente re-
sponsabile. 

4. Il Segretario Comunale può rogare i contrat-
ti nell'esclusivo interesse del Comune. 

Art. 77 

Revisione economico finanziaria 

1. Il Consiglio Comunale affida la revisione 
economico-finanziaria ad un revisore eletto 
a maggioranza dei suoi membri e scelto tra 
esperti iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali 
dei conti o negli albi dei dottori commercia-
listi o dei ragionieri. 

2. Il revisore dura in carica tre anni ed è rie-
leggibile per una sola volta; è revocabile per 
inadempienza. 

3. Il revisore collabora con il Consiglio Comu-
nale nella sua funzione di controllo e di in-
dirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità 
contabile e finanziaria della gestione dell'en-
te ed attesta la corrispondenza del rendicon-
to alle risultanze della gestione, redigendo 
apposita relazione, che accompagna la pro-
posta di deliberazione consiliare del conto 
consuntivo. 

4. Per l'esercizio delle sue funzioni il revisore 
ha diritto di accesso agli atti e documenti 
dell'ente. 

5. Nella relazione di cui al comma 3 il revisore 
esprime rilievi e proposte tendenti a conse-
guire una migliore efficienza ed economici-
tà della gestione. 

6. Il Consiglio Comunale può affidare al revi-
sore il compito di eseguire periodiche veri-
fiche di cassa. 

7. Il revisore risponde della verità delle sue 
attestazioni. Ove riscontri gravi irregolarità 
nella gestione dell'ente ne riferisce imme-
diatamente al Consiglio. 

Art. 78 

Tesoreria 
1. Il Comune ha un servizio di Tesoreria che 

comprende: 

a) la riscossione di tutte le entrate di per-
tinenza comunale versate dai debitori in 
base ad ordini di incasso e liste di cari-
co e dal concessionario del servizio di 
riscossione dei tributi; 

b) il pagamento delle spese ordinate me-
diante mandati di pagamento nei limiti 
degli stanziamenti di bilancio e dei 
fondi di cassa disponibili; 

c) il pagamento, anche in mancanza dei 
relativi mandati, delle rate di ammor-
tamento di mutui, dei contributi previ-
denziali e delle altre somme stabilite 
dalla legge. 

2. I rapporti del Comune con il Tesoriere sono 
regolati dalla legge e dal regolamento di 
contabilità nonché dalla stipulanda conven-
zione. 

TITOLO VIII 
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 79 

Modificazioni e abrogazione dello Statuto 
1. Le modificazioni soppressive, aggiuntive e 

sostitutive e l'abrogazione totale o parziale 
dello statuto, sono deliberate dal Consiglio 
Comunale con il voto favorevole dei due 
terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale 
maggioranza non venga raggiunta, la vota-
zione e’ ripetuta in successive sedute da te-
nersi entro trenta giorni e le modifiche allo 
statuto sono approvate se ottengono per due 
volte il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei consiglieri assegnati. 

2. La proposta di deliberazione di abrogazione 
totale dello statuto deve essere accompagna-
ta dalla proposta di deliberazione di nuovo 
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statuto in sostituzione di quello precedente, 
fino all'entrata in vigore delle nuove norme 
statutarie si applicano le vecchie. 

3. Una iniziativa di revisione o di abrogazione, 
respinta dal Consiglio Comunale, non può 
essere rinnovata se non siano trascorsi due 
anni dalla data della deliberazione di non 
accoglimento. 

Art. 80 
Soppresso 

 
Art. 81 

Entrata in vigore 

1. Il presente statuto, dopo l'esecutività della 
deliberazione di approvazione è pubblicato 
nel Bollettino ufficiale della Regione, affisso 
all'albo pretorio comunale per trenta giorni 
consecutivi ed inviato al Ministero dell'In-
terno per essere inserito nella raccolta uffi-
ciale degli statuti. 

2. Il presente statuto entra in vigore il trente-
simo giorno successivo alla sua pubblica-
zione all’albo pretorio del Comune. 

3. Il Segretario del Comune appone in calce 
all'originale dello statuto la dichiarazione 
dell'entrata in vigore. 
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